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Canto d’ingresso

Verremo a te

Incontro a te, incontro alla Parola
veniamo qui e grande è la tua casa
tu mi hai chiamato qui
tu mi aspettavi qui da sempre
e sono qui e siamo qui attratti da un amore
fedele come solo tu Signore Dio.

Verremo a te sorgente della vita
d’ogni uomo d’ogni giorno
ogni cosa Padre l’hai voluta tu.
Verremo a te Signore della gioia
dell’amore che si dona
di ogni cuore che l’amore attirerà.

Incontro a te un Dio che si fa dono
incontro a te e già sei più vicino
e luce sei per noi
nei giorni della nostra vita
tu cerchi noi, tu proprio noi per ricondurre a te
tutto l’amore pronunciato: Verbo di Dio.

Verremo a te sorgente della vita
d’ogni uomo d’ogni giorno
ogni cosa Padre l’hai voluta tu.
Verremo a te Signore della gioia
dell’amore che si dona
di ogni cuore che l’amore attirerà.
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Riti di introduzione

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione
dello Spirito Santo sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Memoria del Battesimo

Ada e Giacomo, la Chiesa partecipa alla vostra gioia e insieme con i vostri cari
vi accoglie con grande affetto nel giorno in cui davanti a Dio, nostro Padre,
decidete di realizzare la comunione di tutta la vita. In questo giorno per voi di
festa il Signore vi ascolti. Mandi dal cielo il suo aiuto e vi custodisca. Realizzi
i desideri del vostro cuore ed esaudisca le vostre preghiere.

Riconoscenti per essere divenuti figli nel Figlio, facciamo ora memoria del
Battesimo, dal quale, come da seme fecondo, nasce e prende vigore l’impegno
di vivere fedeli nell’amore.

Padre, nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano hai rivelato al
mondo l’amore sponsale per il tuo popolo.
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Cristo Gesù, dal tuo costato aperto sulla Croce hai generato la Chiesa, tua
diletta sposa.
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Spirito Santo, potenza del Padre e del Figlio, oggi fai risplendere in Ada e
Giacomo la veste nuziale della Chiesa.
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Dio onnipotente, origine e fonte della vita, che ci hai rigenerati nell’acqua con la
potenze del tuo Spirito, ravviva in tutti noi la grazia del Battesimo, e concedi a
Ada e Giacomo un cuore libero e una fede ardente perché, purificati nell’intimo,
accolgano il dono del matrimonio, nuova via della loro santificazione. Per Cristo
nostro Signore.
Amen.
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Inno (Gloria a Dio)

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona
volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti

rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio,

Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo: Gesù

Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

O Dio, che dall’inizio del mondo benedici l’uomo e la donna con la grazia
della fecondità, accogli la nostra preghiera: scenda la tua benedizione su Ada
e Giacomo, tuoi figli, perché, nel loro matrimonio, siano uniti nel reciproco
amore, nell’unico progetto di vita, nel comune cammino di santità. Per il nostro
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

Liturgia della Parola

Prima lettura

Dal libro della Genesi (2,18-24)
I due saranno un’unica carne.

Il Signore Dio disse: “Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che
gli corrisponda”.

Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti
gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati:
in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello
doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti
gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un
aiuto che gli corrispondesse.

Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò;
gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto.
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Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la
condusse all’uomo.

Allora l’uomo disse: “Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia
carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta”.

Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i
due saranno un’unica carne.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale (dal Salmo 127)

Ci benedica Dio, fonte dell’amore.

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene. �

La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d’ulivo
intorno alla tua mensa. �

Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion.
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita! �

Seconda lettura

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (12,31b-14,1a)
La carità non avrà mai fine.

Fratelli, vi mostro la via più sublime.
Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei

come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita.
E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la

conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi
la carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi
il mio corpo, per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe.
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La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta,
non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse,
non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si
rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue
cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in
modo imperfetto profetizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che
è imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da
bambino, ragionavo da bambino.

Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece ve-
dremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò
perfettamente, come anch’io sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste
tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!

Aspirate alla carità.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.
Chi accoglie la Parola è come uno che
ha costruito sulla roccia e mai vacillerà.

Alleluia.

z Dal Vangelo secondo Matteo (19,3-6)
L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto.

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni farisei per metterlo alla prova
e gli chiesero: “È lecito a un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi
motivo?”.

Egli rispose: “Non avete letto che il Creatore da principio li fece maschio e
femmina e disse: Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua
moglie e i due diventeranno una sola carne? Così non sono più due, ma una
sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto”.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
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Liturgia del Matrimonio

Interrogazioni prima del consenso

Carissimi Ada e Giacomo, siete venuti insieme nella casa del Padre, perché la vo-
stra decisione di unirvi in Matrimonio riceva il suo sigillo e la sua consacrazione,
davanti al ministro della Chiesa e davanti alla comunità.

Voi siete già consacrati mediante il Battesimo: ora Cristo vi benedice e vi
rafforza con il sacramento nuziale, perché vi amiate l’un l’altro con amore fedele
e inesauribile e assumiate responsabilmente i doveri del Matrimonio.

Pertanto vi chiedo di esprimere davanti alla Chiesa le vostre intenzioni.

Ada e Giacomo, siete venuti a celebrare il Matrimonio senza alcuna costrizione,
in piena libertà e consapevoli del significato della vostra decisione?

Sposi: Sì.

Siete disposti, seguendo la via del Matrimonio, ad amarvi e a onorarvi l’un
l’altro per tutta la vita?

Sposi: Sì.

Siete disposti ad accogliere con amore i figli che Dio vorrà donarvi e a educarli
secondo la legge di Cristo e della sua Chiesa?

Sposi: Sì.

Invocazione allo Spirito Santo

Vieni, Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuo-
ri. Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. O luce
beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli. Senza la tua
forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Dona ai tuoi fedeli,
che solo in Te confidano, i sette santi doni. Dona virtù e premio,
dona morte santa, dona eterna gioia. Amen.



Milano, 29 febbraio 2016 7

Manifestazione del consenso

Se dunque è vostra intenzione unirvi in Matrimonio, datevi la mano destra ed
esprimete davanti a Dio e alla sua Chiesa il vostro consenso.

Sposo: Io Giacomo, accolgo te, Ada, come mia sposa. Con la grazia
di Cristo prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel
dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti
tutti i giorni della mia vita.

Sposa: Io Ada, accolgo te, Giacomo, come mio sposo. Con la grazia
di Cristo prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel
dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti
tutti i giorni della mia vita.

Accoglienza del consenso

Il Signore onnipotente e misericordioso confermi il consenso che avete manife-
stato davanti alla Chiesa e vi ricolmi della sua benedizione. L’uomo non osi
separare ciò che Dio unisce.
Amen.

Benedizione e consegna degli anelli

Signore, benedici questi anelli nuziali: gli sposi che li porteranno custodiscano
integra la loro fedeltà, rimangano nella tua volontà e nella tua pace e vivano
sempre nel reciproco amore. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Sposo: Ada, ricevi questo anello, segno del mio amore e della mia
fedeltà. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Sposa: Giacomo, ricevi questo anello, segno del mio amore e della mia
fedeltà. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Preghiera dei fedeli

Fratelli e sorelle, consapevoli del singolare dono di grazia e carità, per mezzo del
quale Dio ha voluto rendere perfetto e consacrare l’amore dei nostri fratelli Ada
e Giacomo, chiediamo al Signore che, sostenuti dall’esempio e dall’intercessione
dei santi, essi custodiscano nella fedeltà il loro vincolo coniugale.
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Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.

- Perché Ada e Giacomo, attraverso l’unione santa del Matrimonio, possano
godere della salute del corpo e della salvezza eterna, preghiamo.
Ascoltaci, Signore.

- Perché il Signore benedica l’unione di questi sposi come santificò le nozze
di Cana, preghiamo.
Ascoltaci, Signore.

- Perché il Signore renda fecondo l’amore di Ada e Giacomo, conceda loro
pace e sostegno ed essi possano essere testimoni fedeli di vita cristia-
na, preghiamo.
Ascoltaci, Signore.

- Perché il popolo cristiano cresca di giorno in giorno nella certezza della
fede, e tutti coloro che sono oppressi dalle difficoltà della vita ricevano
l’aiuto della grazia che viene dall’alto, preghiamo.
Ascoltaci, Signore.

- Perché lo Spirito Santo rinnovi in tutti gli sposi qui presenti la grazia del
sacramento, preghiamo.
Ascoltaci, Signore.

Invocazione dei santi

Ora, in comunione con la Chiesa del cielo, invochiamo l’intercessione dei santi.

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi
Santa Maria, Madre della Chiesa, prega per noi
Santa Maria, Regina della famiglia, prega per noi
San Giuseppe, Sposo di Maria, prega per noi
San Michele Arcangelo, prega per noi
Santi Angeli di Dio, pregate per noi
Santi Gioacchino e Anna, pregate per noi
Santi Zaccaria ed Elisabetta, pregate per noi
San Giovanni Battista, prega per noi
Santi Pietro e Paolo, pregate per noi
Santi Apostoli ed Evangelisti, pregate per noi
Santi Martiri di Cristo, pregate per noi
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San Francesco, prega per noi
Santa Chiara, prega per noi
Santa Monica, prega per noi
Santa Brigida, prega per noi
Santa Rita, prega per noi
San Filippo Neri, prega per noi
San Giuseppe Moscati, prega per noi
Santa Giovanna Beretta Molla, prega per noi
San Giovanni Bosco, prega per noi
Santa Silvia, prega per noi
San Riccardo, prega per noi
Santi e Sante tutti di Dio, pregate per noi

Effondi, Signore, su Ada e Giacomo lo Spirito del tuo amore, perché diventino
un cuore solo e un’anima sola: nulla separi questi sposi che tu hai unito, e,
ricolmati della tua benedizione, nulla li affligga. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Benedizione nuziale

Preghiamo il Signore per questi sposi, che all’inizio della vita matrimoniale si
accostano all’altare perché con la comunione al corpo e sangue di Cristo siano
confermati nel reciproco amore.

Padre santo, tu hai fatto l’uomo a tua immagine: maschio e femmina li hai crea-
ti, perché l’uomo e la donna, uniti nel corpo e nello spirito, fossero collaboratori
della tua creazione.

O Dio, per rivelare il disegno del tuo amore hai voluto adombrare nella
comunione di vita degli sposi quel patto di alleanza che hai stabilito con il tuo
popolo, perché, nell’unione coniugale dei tuoi fedeli, realizzata pienamente nel
sacramento, si manifesti il mistero nuziale di Cristo e della Chiesa.

O Dio, stendi la tua mano su Ada e Giacomo ed effondi nei loro cuori la
forza dello Spirito Santo. Fa’, o Signore, che, nell’unione da te consacrata,
condividano i doni del tuo amore e, diventando l’uno per l’altro segno della tua
presenza, siano un cuore solo e un’anima sola.

Dona loro, Signore, di sostenere anche con le opere la casa che oggi edifi-
cano. Alla scuola del Vangelo preparino i loro figli a diventare membri della
tua Chiesa.
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Dona a questa sposa, Ada, benedizione su benedizione: perché, come moglie
e madre, diffonda la gioia nella casa e la illumini con generosità e dolcezza.

Guarda con paterna bontà Giacomo, suo sposo: perché, forte della tua
benedizione, adempia con fedeltà la sua missione di marito e di padre.

Padre santo, concedi a questi tuoi figli che, uniti davanti a te come sposi,
comunicano alla tua mensa, di partecipare insieme con gioia al banchetto del
cielo. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Professione di fede

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore,
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti
i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato,
non creato; della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte
le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato,
secondo le Scritture; è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E
di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo
regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e da
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio
è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo
per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita
del mondo che verrà. Amen.

Liturgia eucaristica

Canto d’offertorio
Segni del tuo amore

Mille e mille grani nelle spighe d’oro
mandano fragranza e danno gioia al cuore,
quando, macinati, fanno un pane solo:
pane quotidiano, dono tuo, Signore.
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Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore.
Ecco questa offerta, accoglila Signore:
tu di mille e mille cuori fai un cuore solo,
un corpo solo in te e il Figlio tuo verrà, vivrà
ancora in mezzo a noi.

Mille grappoli maturi sotto il sole,
festa della terra, donano vigore,
quando da ogni perla stilla il vino nuovo:
vino della gioia, dono tuo, Signore.

Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore.
Ecco questa offerta, accoglila Signore:
tu di mille e mille cuori fai un cuore solo,
un corpo solo in te e il Figlio tuo verrà, vivrà
ancora in mezzo a noi.

Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onni-
potente.
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del
suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte

Accogli, Signore, i doni e le preghiere che ti presentiamo per Ada e Giacomo,
uniti nel vincolo santo: questo mistero, che esprime la pienezza della tua carità,
custodisca per sempre il loro amore. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Prefazio

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
È cosa buona e giusta.
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È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere
grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed
eterno. Tu hai dato alla comunità coniugale la dolce legge dell’amore e il vincolo
indissolubile della pace, perché l’unione casta e feconda degli sposi accresca il
numero dei tuoi figli. Con disegno mirabile hai disposto che la nascita di nuove
creature allieti l’umana famiglia, e la loro rinascita in Cristo edifichi la tua
Chiesa. Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo
insieme l’inno della tua gloria:

Sanctus Sanctus Sancuts
Sanctus Sanctus Sanctus
Dominus Deus Sabaoth
Dominus Deus Sabaoth.

Pleni sunt caeli et terra gloria tua.
Hosanna hosanna hosanna in excelsis.

Sanctus Sanctus Sancuts
Sanctus Sanctus Sanctus
Dominus Deus Sabaoth
Dominus Deus Sabaoth.

Benedictus qui venit in nomine Domini.
Hosanna hosanna hosanna in excelsis.
Hosanna hosanna hosanna in excelsis.

Preghiera eucaristica

Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù
Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vivere
e santifichi l’universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un
confine all’altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che
ti offriamo, perché diventino il corpo e il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e
nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera
di benedizione, lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
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Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in
sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di
benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del mio Sangue per la
nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione
dei peccati. Fate questo in memoria di me.

Mistero della fede.
Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosa-
mente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta ti offriamo, Padre,
in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la vittima immo-

lata per la nostra redenzione; e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del
tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo, in Cristo,
un solo corpo e un solo spirito.

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere
il regno promesso insieme con i tuoi eletti con la beata Maria, Vergine e Madre
di Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, san Giovanni Bosco e tutti i
santi, nostri intercessori presso di te.

Per questo sacrificio di riconciliazione, dona, Padre, pace e salvezza al mondo
intero. Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra:
il tuo servo e nostro Papa Benedetto, il nostro Vescovo Giuseppe, il collegio
episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento.

Assisti i tuoi figli Ada e Giacomo, che in Cristo hanno costituito una nuova
famiglia, piccola Chiesa e sacramento del tuo amore, perché la grazia di questo
giorno si estenda a tutta la loro vita.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza.
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi. Ac-
cogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te,
hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere
per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu,
o Dio, doni al mondo ogni bene.
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Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità
dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

Riti di comunione

Preghiera del Signore

Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la fiducia e la libertà dei figli diciamo
insieme:

Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con
l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da
ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza, e venga il nostro
Salvatore Gesù Cristo.
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la
mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale
unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.
E con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnus Dei
Dona nobis dona nobis pacem
dona nobis dona nobis pacem

Agnus Dei qui tollis peccata mundi
miserere miserere nobis.
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Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i
peccati del mondo.
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’
soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di comunione
Verbum Panis

Prima del tempo prima ancora che la terra
cominciasse a vivere il Verbo era presso Dio.
Venne nel mondo e per non abbandonarci in
questo viaggio ci lasciò tutto se stesso come pane.

Verbum caro factum est
Verbum panis factum est.

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi
e chiunque mangerà non avrà più fame.
Qui vive la tua Chiesa intorno a te
dove ognuno troverà la sua vera casa.

Verbum caro factum est. . .

Prima del tempo quando l’universo fu creato
dall’oscurità il Verbo era presso Dio.
Venne nel mondo nella sua misericordia Dio
ha mandato il Figlio suo tutto se stesso come pane.

Verbum caro factum est. . .

Canto di ringraziamento
Ave Maria

Orazione dopo la Comunione

O Signore, per questo sacrificio di salvezza, accompagna con la tua provvidenza
la nuova famiglia che hai istituito: fa’ che Ada e Giacomo, uniti nel vincolo
santo e nutriti con l’unico pane l’unico calice vivano concordi nel tuo amore.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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Riti di conclusione

Dio, eterno Padre, vi conservi uniti nel reciproco amore; la pace di Cristo abiti
in voi e rimanga sempre nella vostra casa.
Amen.

Abbiate benedizione nei figli, conforto dagli amici, vera pace con tutti.
Amen.

Siate nel mondo testimoni dell’amore di Dio perché i poveri e i sofferenti, che
avranno sperimentato la vostra carità, vi accolgano grati un giorno nella casa
del Padre.
Amen.

E su voi tutti, che avete partecipato a questa liturgia nuziale, scenda la bene-
dizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
Amen.

Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni del dono della vita e dell’amore che
avete celebrato. Andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale

Chi ci separerà

Chi ci separerà dal suo amore,
la tribolazione, forse la spada?
Né morte o vita ci separerà
dall’amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace,
la persecuzione, forse il dolore?
Nessun potere ci separerà
da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia,
chi potrà strapparci il suo perdono?
Nessuno al mondo ci allontanerà
dalla vita in Cristo Signore.


